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Consumi, a Bergamo si conferma
la  ripresa.  Malvestiti:  «Attese
positive anche per i  saldi»
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Paolo Malvestiti

Dopo sette Natali all’insegna della crisi, i segnali di ripresa sono confermati. «È
stato un buon dicembre –  afferma Paolo  Malvestiti,  presidente dell’Ascom di
Bergamo -. Dopo diversi anni e mesi di stasi nei consumi, questo mese si chiude
con  un  segno  positivo,  superiore  rispetto  alle  aspettative.  Anche  le  vendite
natalizie sono state buone».

Il  dicembre 2015 per  il  commercio  bergamasco si  chiude con un 6% in  più
rispetto alle scorso anno,  una crescita che è andata oltre le aspettative e le
previsioni fatte sia a livello locale che nazionale da Confcommercio, «è tornato un
clima di fiducia, lo si  vede sulle facce di chi entra in negozio e ha voglia di
spendere, sempre con un’attenzione al rapporto tra qualità e prezzo – continua
Malvestiti -. La ripresa c’è stata in molti settori, a partire dall’alimentare, che ha
registrato  un  andamento  molto  positivo,  confermato  nell’approssimarsi  della
Vigilia. Quest’anno a vincere sulle tavole del Natale sono state la qualità e la
tradizione del made in Italy». Il settore alimentare è infatti tornato a crescere, con
un +2% rispetto allo scorso anno. Segno più anche per l’abbigliamento. «Anche il
mondo dell’abbigliamento conferma la sua crescita di qualche punto rispetto allo
scorso anno. Complice il clima mite di queste festività natalizie, i bergamaschi si
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sono indirizzati soprattutto sulla maglieria, sulle calzature, sull’accessorio e sul
“piccolo pensiero”», evidenzia il presidente. 

Il bel tempo di questi giorni ha un effetto a doppia faccia: nei centri storici e
nell’hinterland le belle giornate hanno invogliato ad uscire a fare acquisti, mentre
la  mancanza  di  neve  in  montagna  ha  fatto  registrare  la  cancellazione  delle
prenotazioni degli appassionati dello sci.

Dopo Natale, l’attesa dei commercianti è concentra sul 5 di gennaio, data di avvio
dei saldi di fine stagione. «Dal 5 gennaio prendono il via saldi – spiega Malvestiti
–. E i dati positivi di dicembre fanno ben sperare i nostri commercianti. Le otto
settimane sono occasioni importanti per l’acquisto di articoli più importanti come
capospalla, giacconi e abiti da uomo».

Le regole dei saldi
Nei due mesi di saldi cinque sono i principi che i commercianti sono chiamati ad
osservare, cinque regole di trasparenza e di correttezza pensate per la tutela
della concorrenza e del cliente relative a cambi, prova capi, pagamenti, tipologia
dei prodotti in vendita e indicazione dei prezzi.

Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si è acquistato è1.
generalmente lasciata alla discrezionalità del negoziante, a meno che il
prodotto non sia danneggiato o non conforme (art. 1519 ter cod. civile
introdotto da D.L.vo n. 24/2002). In questo caso scatta l’obbligo per il
negoziante della riparazione o della sostituzione del capo e, nel caso ciò
risulti  impossibile,  la  riduzione o la  restituzione del  prezzo pagato.  Il
compratore è però tenuto a denunciare il vizio del capo entro due mesi
dalla data della scoperta del difetto.
Prova  dei  capi:  non  c’è  obbligo.  È  rimesso  alla  discrezionalità  del2.
negoziante
Pagamenti:  le  carte  di  credito  devono  essere  accettate  da  parte  del3.
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negoziante qualora sia esposto nel punto vendita l’adesivo che attesta la
relativa  convenzione.  Inoltre  è  previsto  l’obbligo  di  accettazione  dei
pagamenti tramite bancomat e carte di credito sopra i 30 euro
Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in saldo devono avere4.
carattere  stagionale  o  di  moda  ed  essere  suscettibili  di  notevole
deprezzamento se non venduti entro un certo periodo di tempo. Tuttavia
nulla vieta di porre in vendita anche capi appartenenti non alla stagione in
corso.
Indicazione del prezzo: è obbligo del negoziante indicare il prezzo iniziale5.
di vendita e lo sconto in percentuale, è facoltà, ma consigliabile, indicare
anche il prezzo di vendita ribassato, mentre è vietato indicare qualsiasi
altro prezzo.

Le violazioni alla norma sulle vendite straordinarie saranno punite con sanzioni
amministrative da 500 a 3.000 euro, secondo la legge regionale 9/2009.


